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INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI

PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL

SARS-COV-2  DELIBERATO DAL CONSIGLIO DI

AMMINISTARZIONE IN DATA 26/08/2020

IL Presidente pro-tempore dell'Ente gestore Fondazione Asilo Infantile di Breme nella
persona di Don Pietro Rossi Borghesano 

VISTE  tutte  le  indicazioni  operative  che  sono  pervenute  dal  Ministero  della  Salute,  dal
Ministero dell'Istruzione, dal Comitato Tecnico Scientifico, da ATS Pavia, e dalla FISM

VISTA la delibera del Consiglio d’Amministrazione n. 1/7 del 23 luglio 2020 che fissa l’inizio
delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 7 settembre 2020;

 CONSIDERATA l’esigenza di tutelare la salute delle persone presenti nei locali della Scuola ,
di garantire la salubrità degli ambienti in considerazione della specificità della realtà
territoriale e scolastica; 

EMANA

Il  seguente REGOLAMENTO quale parte integrante del  REGOLAMENTO DELLA SCUOLA
rivolto a tutto il personale scolastico, alle famiglie degli alunni e al personale esterno. 

Finalità e ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio
di contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei
doveri di tutte le sue componenti, ovvero i bambini  le famiglie, il Presidente, i docenti e il
personale non docente.

2.  Il  Regolamento  è  redatto  tenendo  conto  delle  norme  e  dei  documenti  elencati  in
premessa  ed  è  approvato  dal  Consiglio  d’Amministrazione,  l’organo  di  indirizzo  politico-
amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità
scolastica, su impulso del Dirigente scolastico o Presidente e del Responsabile del servizio di
prevenzione e protezione.

3.  La  mancata  osservanza  delle  norme  contenute  nel  presente  Regolamento  e  nei  suoi
allegati può portare all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della Scuola e
non.

 Soggetti responsabili e informazione
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1. Il Presidente consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità
scolastica il  presente Regolamento e ne dà informazione a  chiunque entri  all’interno degli
ambienti scolastici,  anche attraverso l’affissione nei luoghi  maggiormente visibili  dei locali
scolastici,  rendendone obbligatorio il rispetto delle norme e delle regole di comportamento in
esso indicate.  Il  presente Regolamento è pubblicato anche sul  sito web istituzionale della
Scuola.

2. Il  Presidente  sovrintende  affinché  siano  attuate  tutte  le  misure  di  competenza
previste  nel  presente  Regolamento.  In  particolare,  organizzerà  il  lavoro  delle
collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché:

a) assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti,
delle postazioni di lavoro e delle aree comuni;

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso
comune;

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati
da persone;

d) curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli
altri soggetti esterni alla Scuola, la compilazione del Registro e la sottoscrizione della
dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di cui all’art. 5 del presente Regolamento;

e) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte degli alunni.

3. – Premesse

1.  Ai  fini  della  corretta  interpretazione  delle  disposizioni  contenute  nel  presente
Regolamento si chiarisce quanto segue:

Per “pulizia” si intende il  processo mediante il  quale un deposito indesiderato viene
staccato  da  un  substrato  o  dall’interno  di  un  sostrato  e  portato  in  soluzione  o
dispersione.  Sono attività di  pulizia i  procedimenti  e le operazioni atti  a rimuovere
polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e
aree di pertinenza;

Per “sanificazione” si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare
determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e disinfezione con prodotti
ad  azione  virucida  quali  soluzioni  di  sodio  ipoclorido  (candeggina)  o  etanolo  (alcol
etilico), evitando di mescolare insieme prodotti diversi. Sono attività di sanificazione i
procedimenti e le operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante pulizia
e/o  di  disinfezione  e/o  di  disinfestazione  ovvero  mediante  il  controllo  e  il
miglioramento delle  condizioni  di  temperatura,  umidità,  ventilazione,  illuminazione  e
rumore;

Il  coronavirus SARS-CoV-2 si  trasmette tramite droplet,  ovvero goccioline emesse
dalla bocca della persona infetta che nel raggio di circa 1 metro e possono contaminare
bocca,  naso  o  occhi  di  una  persona  sufficientemente  vicina.  I  droplet  possono
contaminare oggetti o superfici e determinare il contagio per via indiretta, tramite le
mani che toccano questi oggetti o superfici e vengono poi portate alla bocca, al naso o
agli occhi. Anche il contatto diretto con una persona infetta, ad esempio tramite la
stretta di mano o il bacio, oppure toccare con le mani i fazzoletti contaminati dalle



secrezioni del malato possono costituire un rischio di esposizione al coronavirus;

Sono sintomi riconducibili al COVID-19, ovvero alla malattia infettiva da coronavirus
SARS-CoV-2,  febbre  con  temperatura  superiore  ai  37,5°C,  brividi,  tosse  secca,
spossatezza,  indolenzimento,  dolori  muscolari,  diarrea,  perdita  del  gusto  e/o
dell’olfatto, difficoltà respiratoria, fiato corto, occhi arrossati;

Per “contatto stretto con un caso di COVID-19” si intende una persona che è venuta a
contatto con un’altra persona affetta da COVID-19 da 2 giorni prima dell’insorgenza
dei sintomi e fino a quando la persona malata non è stata isolata. In ambito scolastico il
contatto stretto può avvenire

1. Tramite un qualsiasi contatto fisico, compresa la stretta di mano;

2. Restando per almeno 15 minuti in un ambiente chiuso a una distanza inferiore a 2
metri anche indossando la mascherina;

3. Restando  nello  stesso  ambiente  chiuso  a  qualsiasi  distanza  senza  l’uso  di
mascherine;

4. Viaggiando nello stesso mezzo di trasporto (autobus, treno, automobile, etc.) entro
la distanza di due posti in qualsiasi direzione.

Per  “quarantena”  si  intende  un  periodo  di  isolamento  e  osservazione  richiesto  per
persone che potrebbero portare con sé germi responsabili  di  malattie infettive.  La
quarantena  aiuta  a  prevenire  la  diffusione  di  malattie  da  parte  di  persone
potenzialmente infette,  prima che sappiano di essere malate.  Per il  SARS-CoV-2 la
misura della quarantena è stata fissata a 14 giorni;

Per “isolamento fiduciario” si intende un periodo di isolamento e osservazione utilizzato
per separare le persone affette da una malattia contagiosa confermata da quelle che
non sono infette. Per il SARS-CoV-2 anche l’isolamento fiduciario dura 14 giorni. Se il
soggetto  diventa  sintomatico,  si  prolunga  fino  alla  scomparsa  dei  sintomi,  per  poi
procedere con il tampone dopo 14 giorni.

Regole generali

1.  A  tutti  i  componenti  della  comunità  scolastica  (personale  scolastico,alunni,
componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici
della  scuola  e  alle  sue  pertinenze  è  fatto  obbligo,  per  tutta  la  durata  della  loro
permanenza a scuola, di:

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne i bambini al di sotto dei 6 anni come da
diposizioni ministeriali; 

b)  Mantenere  la  distanza  fisica  interpersonale  di  almeno  1  metro  e  rispettare
attentamente la segnaletica orizzontale e verticale;

c)  Disinfettare  periodicamente  le  mani  con  gel  igienizzante,  o  lavarle  con  acqua  e
sapone secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di
sanità,  Organizzazione mondiale  della  sanità),  in  particolare  prima di  accedere  alle
aule , subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, prima e dopo aver utilizzato i
servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato.

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi  permangono sono



tenuti ad arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della
scuola, compresi i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, la cucina.

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, alunni,
componenti  del  nucleo  familiare)  o  un  qualsiasi  soggetto  esterno  che  abbia  avuto
accesso  agli  edifici  della  scuola  e  alle  sue  pertinenze  negli  ultimi  14  giorni  risulti
positivo  al  SARS-CoV-2,  anche  in  assenza  di  sintomi,  la  Scuola  collaborerà  con  il
Dipartimento di prevenzione della locale Azienda sanitaria al monitoraggio basato sul
tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente la comparsa di
possibili altri casi.

4.  Tutti i  componenti della comunità scolastica sono invitati  a installare sul proprio
smartphone l’applicazione IMMUNI, creata per aiutare a combattere la diffusione del
virus.  L’applicazione  utilizza  la  tecnologia  per  avvertire  gli  utenti  che  hanno  avuto
un’esposizione a  rischio,  anche se sono asintomatici,  ed  evitare di  contagiare  altri,
senza raccolta di dati personali e nel più assoluto rispetto per la privacy di ciascuno. 

- Modalità generali di ingresso nei locali della scuola

– L'accesso dei bambini avverrà  come di norma dal cortile  direttamente nelle proprie
aule e/o  negli spazi esterni .

– Si  effettuerà  regolare  registrazione  degli  accompagnatori,  con  indicazione,  per
ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome,cognome,data di nascita, luogo di residenza),
dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di premanenza.

– Il  genitore  o  l'accompagnatore  delegato  (uno  per  famiglia  )  non  può  entrare  nella
scuola: all'esterno  sotto  il  porticato  sarà  presente  l'insegnante  che  accoglierà  il
bambino e procederà a compiere tutte le operazioni necessarie del triage.

– L'accompagnatore deve indossare la mascherina e igienizzare le mani con il gel messo a
disposizione.

– Gli  alunni  non  indosseranno  la  mascherina  come  da  disposizioni  ministeriali,  ma
igienizzeranno le mani con il gel alla postazione di triage prima di entrare a scuola e ad
ogni cambio di attività.

– All'ingresso  sarà  misurata  la  temperatura  corporea,  da  misurare  comunque
quotidianamente a casa prima di accedere a scuola, come da disposizioni ministeriali.

– In  presenza  di  febbre,  sia  dell'alunno  che  dell'accompagnatore  non  sarà  possibile
entrare nella struttura.

– Chiunque,  anche  i  conviventi  del  proprio  nucleo  famigliare,  ha  sintomatologia
respiratoria (quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita dell'olfatto o
del  gusto),  dissenteria  o  temperatura  superiore  a  37,5°  C  dovrà  restare  a  casa.
Pertanto  si  rimanda alla  responsabilità  individuale  rispetto  allo  stato  di  salute  dei
minori affidati alla responsabilità genitoriale.

– In caso di insorgenza di febbre (uguale o superiore a 37,5°) o di altra sintomatologia
(tra quelle sopra riportate), la Scuola provvede all'isolamento immediato del bambino
con la supervisione di un adulto,  e ad informare immediatamente la famiglia che dovrà
contattare il Pediatra di libera scelta o il Medico di medicina Generale, il quale valuterà
la situazione; e verrà attivata la procedura come da protocollo ATS.

–  L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli
ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-
CoV-2 o provenga da zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità



nazionali o regionali.

–  L’ingresso a scuola degli alunni e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà
essere  preceduto  dalla  trasmissione  via  mail  all’indirizzo  della  Scuola
(asilobreme@gmail.com) della certificazione medica che attesta la negativizzazione del
tampone secondo  le  modalità  previste  e  rilasciata  dal  Dipartimento  di  prevenzione
territoriale di competenza.

– L’accesso dei fornitori, manutentori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei
casi  di  effettiva  necessità  amministrativo-gestionale  ed  operativa,  solo  quando  la
scuola  è  chiusa,  previa  prenotazione  e  calendarizzazione,  ed  è  subordinato  alla
misuarzione della temperatura, alla registrazione dei dati   e alla sottoscrizione di una
dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000 ( si veda nello specifico  le REGOLE DI
ACCESSO DEI  FORNITORI E MANUTENTORI ESTERNI).

– Nella rilevazione della temperatura corporea, saranno garantite tutte le procedure di
sicurezza ed organizzative al fine di proteggere i dati personali raccolti secondo la
normativa vigente.

– Al momento dell'entrata e dell'uscita del minore, non devono formarsi assembramenti
negli spazi esterni ( cortile, parcheggi adiacenti); l'accompagnatore alla consegna del
minore  all'insegnante  deve  lasciare  il  cortile  ad  eccezione  del  periodo  di
ambientamento per i bimbi del primo anno, a cui sarà dedicato uno spazio con le dovute
precauzioni.

– Mantenere comunque sempre la distanza di sicurezza di almeno 1 metro.
– L'accompagnatore deve attendere fuori dal cancello l'orario di accesso e di uscita.
– L'accesso e l'uscita sarà a fasce orarie e in ordine alfabetico per evitare la formazione

di assembramento.
– I bambini del primo anno  dalle ore 9 alle ore 9,15; i mezzani e dell'ultimo anno dalle

9,15 alle 9,30 – per dare più spazio all'accoglienza dei piccoli.
– L'uscita dei piccoli, dopo il periodo di inserimento (con uscita alle ore 11,30), sarà alle

ore 13,00; l'uscita dei mezzani  e  grandi inizierà dalle ore 15,45 fino alle ore 16,00. 

 Il ruolo degli alunni e delle loro famiglie

1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera
comunità  scolastica  è  chiamata  ad  adottare  misure  di  propria  competenza.  In
particolare,gli alunni  verranno aiutati dall'insegnante ad imparare e  seguire le regole
di igiene e di comportamento attraverso disegni e vignette appropriate alla loro tenera
età; 

2.  La Scuola dispone di termometro a infrarossi e, in qualsiasi momento, potrà farne
uso per monitorare le situazioni dubbie, oltre che  all’ingresso a scuola.

3. Le famiglie degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel monitoraggio
dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del
presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi
chiamate  all’adozione  di  comportamenti  personali  e  sociali  responsabili  che
contribuiscano  a  mitigare  i  rischi  di  contagio,  ponendo  in  secondo  piano  le  pur
giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare.

Tra adulti è fondamentale il rispetto delle regole di distanziamento e l'adozione di



tutte le accortezze previste dal protocollo sanitario anche nei tempi e nei luoghi della
giornata che il proprio figlio non trascorre a scuola.

4.  Per  tutto  l’anno  scolastico  2020/2021  sono  sospesi  i  ricevimenti  individuali  e
collettivi dei genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati
da particolare urgenza  e gravità  su richiesta  del  Presidente o  dell’insegnante .  Gli
incontri  informativi  tra  docenti  e  genitori  si  svolgono  in
videoconferenza/videochiamata  su  richiesta  dei  genitori  da  inoltrarsi  via  mail  al
docente.

7. Nel caso in cui gli alunni avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono rimanere
a  casa  ed  è  necessario  consultare  telefonicamente  un  operatore  sanitario  quale  il
medico di famiglia,il pediatra, la guardia medica o il Numero verde regionale. 

8.  Le specifiche situazioni  degli  alunni  in  condizioni  di  fragilità saranno valutate in
raccordo con il  Dipartimento di  prevenzione territoriale,  il  medico competente e il
medico  di  famiglia  o  pediatra,  fermo  restando  l’obbligo  per  la  famiglia  stessa  di
rappresentare tale condizione alla Scuola in forma scritta e documentata.

Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche

– I  percorsi  all'interno  della  scuola  sono  stati  studiati  per  garantire  la  massima
sicurezza ai  bambini,  al  personale e alle famiglie:  ricordiamo che i  bambini possono
essere veicolatori del contagio.

– Dovrà  essere  privilegiata  (compatibilmente  con  le  condizioni  climatiche)  l'attività
all'aperto.

– I nostri ampi locali accoglieranno i bambini garantendo la distanza come da normativa.
– Lo spazio refettorio – aula è stato rimodulato al fine di garantire il distanziamento

secondo le linee guida e il documento tecnico, dove si parla di “ 1 metro tra le rime
buccali”  e tenedo in considerazione anche la vigente normativa sull'edilizia scolastica
(legge 412 del 1975).

Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche

1. I locali della scuola hanno una capienza indicata e nota. Data la difficoltà di garantire il
mantenimento  della  distanza  interpersonale  tra  personale  e  bambini,e  per  il  fatto  che
l'obbligo  di  utilizzo  della  mascherina  è  previsto  dai  6  anni  di  età,  risulta  fondamentale
l'utilizzo in  sicurezza  delle  mascherine quali  strumenti  per  ridurre  la  diffusione a  mezzo
droplets. Le mascherine e la visiera vanno quindi utilizzate sempre dal personale dipendente,
la mascherina  dai genitori e dai fornitori.

• Guanti. L'uso dei guanti costituisce un filtro su una quantità di esperienze sensoriali,
di azioni, di manipolazioni che sono il ponte per gli apprendimenti a questa età. Meglio
incentivare il lavaggio frequente delle mani.

• Lavaggio delle mani e del viso ( si pensi che i bambini non sono autonomi nella pulizia
del naso e a volte non hanno ancora il  controllo della saliva).  Si deve incentivare il
lavaggio  frequente  delle  mani  e  del  viso  più  volte  durante  l'arco  della  giornata



sostenendolo come attività di gioco.

• Disinfezione delle mani sia da parte dei bambini sia degli educatori nel passaggio da
un'attività di gioco e/o lavoro all'altra.

• Gel disinfettanti. Utili (almeno nella scuola dell'infanzia) in tutte quelle situazioni in
cui non è possibile accedere immediatamente all'acqua e sapone.

2. Nel cortile della scuola  saranno presenti giochi, sedie e tavoli  per lo svolgimento di
lezioni all’aperto. L' insegnante è invitata, nelle giornate di bel tempo, a farne regolarmente
uso.

3. All'ingresso nei locali i bambini e i dipendenti effetteranno il cambio delle scarpe.

Refezione

– Il pasto sarà   gestito nello spazio sezione -aula.
– Non è permesso, durante il pasto, l'uso del bavaglino di cotone occorre usare i bavagli

usa e getta.
– I grembiulini non possono essere lasciati a scuola; è consigliabile un cambio giornaliero

e andranno lavati a 60°.
– Per motivi gestionali la merenda non sarà distribuita.

- Accesso ai servizi igienici

1. Prima di entrare in bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone.

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine e di
abbassare la tavoletta prima di tirare lo sciacquone per limitare la produzione di gocce che
possono disperdersi nell’ambiente. Prima di uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le
lava nuovamente con acqua e sapone. 

3. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso ai servizi igienici sarà consentito  previo
permesso  accordato  dall’insegnante  per  evitare  assembramenti  e   perdite  di  tempo
strumentali.

4. L'uso dello spazzolino da denti, per quest'anno, non è consentito.

5. Riunioni ed assemblee

1.  Le riunioni  in  presenza degli  Organi  collegiali  ,  convocate  dal  Presidente  o  dalla
docente coordinatrice,   devono svolgersi  all’interno di  ambienti  scolastici  idonei  ad
ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o
negli spazi esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di
distanziamento fisico indicate nel presente Regolamento.

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia
rispettato con attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro.

3.  È  comunque  consigliato  lo  svolgimento  di  tali  riunioni  in  videoconferenza.  In
particolare le riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal  Presidente
nel  rispetto  del  vigente  Regolamento  per  lo  svolgimento  delle  sedute  degli  Organi



collegiali in videoconferenza.

6. - Precauzioni igieniche personali

1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni
igieniche, in particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con
gel specifico delle mani, in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune.

2.  La Scuola  mette a disposizione idonei  mezzi  detergenti  per le  mani.  Nei  servizi
igienici sono posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio
delle mani, inoltre,  in prossimità degli ingressi e delle uscite sono presenti distributori
di gel igienizzante e in ogni aula.

3. Non si possono portare giochi da casa ( già previsto dal regolamento interno, oggi è
ancora più importante )

7.  - Pulizia e sanificazione della scuola

1.La pulizia e la sanificazione degli  spazi  avverrà giornalmente e ad ogni  cambio di
attività e in caso di necessità.

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si
procede  alla sanificazione straordinaria e tempestiva . In questo caso la pulizia e la
igienizzazione  va  eseguita  rispetando  quanto  indicato  nella  circolare  5433  del
Ministero della Salute del 22/02/2020. 

 Per la decontaminazione, si  raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) all’1%
dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio,
utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% dopo pulizia con un detergente neutro.

3.  Per  la  pulizia  ordinaria  delle  grandi  superfici  è  sufficiente  utilizzare  i  comuni
detersivi igienizzanti. Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di
attrezzature, arredi etc. e attrezzature quali tastiere, schermi touch è necessaria la
pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti con etanolo al 70%. 

4.  Durante le operazioni di  pulizia con prodotti chimici,  e durante le ore di scuola,
assicurare la ventilazione degli ambienti. Vanno pulite con particolare attenzione tutte
le superfici toccate di frequente, quali superfici di porte e finestre, banchi,  superfici
dei servizi igienici e sanitari.

5.  Tutte  le  operazioni  di  pulizia  devono  essere  condotte  da  personale  che  indossi
mascherine chirurgiche con visiera, guanti monouso e camice. Dopo l’uso, tali dispositivi
di  protezione  individuale  (DPI)  monouso  vanno  smaltiti   utilizzando  gli  appositi
contenitori. 

–

– Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto



–

– 1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che
suggeriscano una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al
Referente  scolastico  ,  deve  essere  immediatamente  accompagnata  all’interno  di  un
ambiente o in un'area di isolamento appositamente individuato per l’emergenza e si
deve  provvedere  al  suo  immediato  rientro  al  proprio  domicilio.  Nel  caso  i  sintomi
riguardino un/a bambino/a , il personale incaricato alla sua vigilanza deve mantenere
una distanza minima di 2 metri.

– 2. Nel caso i  sintomi riguardino un/a bambino/a,  la Scuola convoca a tale scopo un
genitore  o  una  persona  maggiorenne  delegata  dai  genitori  o  da  chi  esercita  la
responsabilità genitoriale. 

– 3.  Per  i  casi  confermati,  le  azioni  successive  saranno  definite  dal  Dipartimento di
prevenzione territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia
per  la  riammissione  a  scuola  secondo  l’iter  procedurale  previste  dal  “Protocollo
condiviso  di  regolamentazione delle  misure per il  contrasto e il  contenimento della
diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 (punto 11 -
Gestione di una persona sintomatica in azienda). 

La  presenza  di  un  caso  confermato  determinerà  anche l’attivazione  da  parte  della
Scuola, nella persona del referente  scolastico  per Covid, la Sig.ra Annovazzi Marta
Rosa Giuseppina,  di  un monitoraggio basato sul  tracciamento dei contatti stretti in
raccordo  con  il  Dipartimento  di  prevenzione  territoriale  al  fine  di  identificare
precocemente la comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria
competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee.



la figura del Referente COVID Scolastico

Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe Il referente scolastico per il COVID-19
deve comunicare al DdPse si verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti in
una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di
insegnanti.

 Il  DdP (Dipartimento di Prevenzione) effettuerà un’indagine epidemiologicaper valutare le
azioni di sanità pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati
nella scuola o di focolai di COVID-19 nella comunità 



 Gestione dei lavoratori, delle studentesse e degli studenti fragili

1. Per lavoratori fragili si intendono i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio,
in ragione dell’età o della condizione di rischio derivante da immunodepressione,  anche da
patologia COVID-19, o da esiti di patologie oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita
o  comunque  da  comorbilità  che  possono  caratterizzare  una  maggiore  rischiosità.
L’individuazione del lavoratore fragile è effettuata dal medico competente su richiesta dello
stesso lavoratore. 

Aspettiamo indicazioni dal MI su come gestire i lavoratori fragili e su come essi possano
eventualmente garantire la prestazione lavorativa.

2. Per i bambini/e fragili si intendono alunni esposti a un rischio potenzialmente maggiore
nei confronti dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di
fragilità saranno valutate in raccordo con il  Dipartimento di prevenzione territoriale ed il
pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare
tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata.

Le  regole  così  esposte  potranno  variare  in  funzione  delle  normative  e  delle  linee  guida
emanate dagli organismi scolastici e sanitari.


